PARROCCHIA S. LAZZARO Modena
“Il Signore li avvolse di luce”
RITIRO DI AVVENTO (elementari – medie) 
Presentiamo il NATALE ad un nostro amico. 
Cosa vede lui? Luci, negozi, giocattoli, alberi di natale, panettoni, cene, movimento, preparativi…

Cosa vediamo noi? Le stesse cose. 
Noi però sappiamo che Natale è Dio in mezzo a noi, Gesù che nasce, che viene tra gli uomini. 

Noi, Gesù lo abbiamo incontrato …, o NO? O forse lo abbiamo dimenticato, lo abbiamo rinchiuso solo in alcune “scatole” della nostra vita, non ci ricordiamo bene chi è Gesù, cosa è successo quella notte, cosa rappresenta per noi, …

Allora andiamo a leggere il Vangelo, la nostra fonte sicura che ci parla con le parole di Dio e ci dice qual è il desiderio del Padre.

L’avvento è il periodo in cui tutta la chiesa si dedica all’ATTESA, all’ASCOLTO della Parola di Dio. Tutti fanno i preparativi, cercano di orientarsi, scelgono e decidono di seguire la loro stella, lasciano qualcosa e si mettono in cammino, vanno ad incontrare Gesù che viene, che desidera entrare nella nostra vita.

Sottolineatura importante!

Non vorrei che finissimo per demonizzare il mondo, non deve passare che luci, giochi, ecc… siano cose da evitare e che non appartengono al cristiano. Piuttosto va sottolineato come il nostro essere “nel mondo, ma non del mondo” ci aiuti a leggere correttamente il mondo che ci circonda. Si tratta di dirigere il nostro impegno per cambiare qualcosa. Tutti i preparativi del Natale sono indirizzati ad accogliere Gesù e non a distoglierci dall’evento più straordinario della nostra vita: l’incarnazione di Dio tra gli uomini.
OBIETTIVI: 

Focalizzare cosa avviene a NATALE.
Comprendere se anche per me Gesù è importante, è il centro della mia vita.

Se Gesù è al centro della mia vita, la mia vita ruota attorno a Gesù e non ad altre cose.

Anche io voglio attendere Gesù, conoscerlo meglio, imparare da Lui.

Se davvero voglio mettere Gesù al centro sono disposto a cambiare i miei modi di vivere.

Assumere gli atteggiamenti di chi è in ATTESA: preghiera, desiderio, conversione del cuore.
Accettare un impegno per il tempo di Avvento.
Lo svolgimento delle attività ripercorre la struttura degli incontri ACR: 


ANALISI-CONFRONTO-CELEBRAZIONE.

ANALISI – Cosa succede nella nostra città durante questi giorni
In chiesa o in un salone. Basta un segno di croce per ricordare a tutti dove ci troviamo e per dare un tono di preghiera e riflessione al nostro incontrarci. Può starci anche una breve preghiera per invocare lo Spirito Santo.
Racconto (vedi Materiali). 
Si tratta di mettere a fuoco quello che sta succedendo nelle nostre città, tutti si preparano, a modo loro, al Natale: si accendono le luminarie, si vendono panettoni e spumanti, gli spot alla Tv pubblicizzano i regali di natale e mostrano paesaggi innevati o personaggi famosi travestiti da babbo natale. 
Alcuni catechisti, magari tra i più giovani, si possono vestire normalmente con aggiunta di cappellino con visiera e zainetto sulle spalle e recitare la parte dei personaggi, intervallata dalla lettura di un narratore.

Il racconto introduce al tema, stimola le prime risposte. Aiuta a prendere posizione: la penso anch’io così, sono d’accordo con lui….

Cartellone. 

Si dispone il cartellone con il titolo, vuoto al centro e si dispongono gli altri materiali in alcuni punti della chiesa o del salone. I materiali sono: fogli di carta A4 divisi in 4, pennarelli colorati per scrivere o disegnare, pagine già staccate da giornali o pubblicità dei supermercati.

Titolo: COSA STA SUCCEDENDO? 
Come prima cosa anche noi scegliamo la cosa che più ci colpisce di questo natale, quello che vediamo con gli occhi, tutti i giorni. Per esprimere con un gesto e fare propria l’analisi, ogni ragazzo raccoglie un ritaglio di giornale o fa un disegno (pubblicità supermercato, giornali, alberi di natale, …) e lo attacca al cartellone o scrive con il pennarello una parola che sintetizzi la sua immagine del natale, quella che vorrebbe, quella che vede in questi giorni.
CONFRONTO – Cosa è successo in Palestina ai tempi della nascita di Gesù
Per sapere come sono andate veramente le cose ci facciamo aiutare dalle cronache del tempo. Meglio, dal racconto degli evangelisti che ci aiuteranno a capire come è stato percepito questo evento eccezionale da alcuni personaggi del tempo che possono insegnare anche a noi qualcosa.

Divisi in gruppi
Ci si divide in gruppi che devono poi riuniti in sale diverse, suddivisi per età o classe di catechismo o meglio misti (per socializzare meglio ed avere aiuto dai più grandicelli verso i più piccoli, con l’attenzione di lasciar spazio anche ai più piccoli: anche se spesso sono proprio i più grandi a fare “scena muta”!).
Ai gruppi dei ragazzi viene affidato un personaggi con i quali confrontarsi: Magi, Pastori, Maria, Giuseppe, Giovanni battista, …

Caccia al tesoro

A loro non viene detto subito di chi si tratta, ma dovranno ricercarlo attraverso una brevissima caccia al tesoro. I primi indizi (oggetti o biglietti raffiguranti oggetti) vengono consegnati una volta formato il gruppo; ogni oggetto o biglietto avrà anche l’indicazione (ulteriore biglietto) di dove si trova l’indizio successivo (il luogo potrebbe essere all’esterno, nel cortile della parrocchia o sul piazzale della chiesa); l’ulteriore indicazione indirizzerà i ragazzi nell’aula loro assegnata per compiere il lavoro in gruppo, dove troveranno l’ultimo indizio. Una volta arrivati nell’aula si cercherà di indovinare quale personaggio dovremo conoscere per raccogliere informazioni su Gesù.
Esempio.


Personaggio


Indizi

MARIA

anfora per l’acqua – vesti bianche e manto azzurro – inginocchiatoio


GIUSEPPE

stella di Davide - attrezzi da falegname – fumetto pensieroso con “?”

PASTORI

bastone – recinto e fuoco – pecore


MAGI


tappeto volante (oriente) – corona da re – cammello

Il brano del Vangelo

Il gruppo si riunisce e legge il brano di vangelo riferito al personaggio scelto (vedi Materiali).

Si forniscono i testi biblici suggeriti o si ricercano con la Bibbia in mano.

Ogni gruppo lavorando sul testo e sul personaggio, deve cercare di capire: 
· Chi erano, cosa facevano abitualmente? 
· Cosa succede di speciale, cosa scoprono?

· Come si comportano, cosa cambiano, cosa decidono di fare?
Cartellone del personaggio

La sintesi deve essere riportata su un cartellone, max 50x70, per riportare in assemblea il lavoro fatto e invitando tutti gli altri a fare proprio l’atteggiamento individuato del personaggio. 
Deve contenere: 
nome del personaggio,
disegno del personaggio, 
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cosa faceva prima, 
cosa succede, cosa avviene,
cosa fa dopo.
E’ il momento per confrontare il comportamento del personaggio con il nostro comportamento.

A questo punto è necessario fare il collegamento al primo cartellone: cosa succede attorno a noi, come ci comportiamo noi, come ci prepariamo e come si è comportato il nostro personaggio. La riflessione diventa un po’ più personale e caratterizzarsi anche come preparazione alle confessioni. Nonostante le luci per le strade o le candele sull’altare stiano ad indicare l’attesa, dentro di noi può rimanere il buio, l’indifferenza alla nascita di Gesù. Potremmo essere al buio, occupati in altre cose, distratti, non disponibili all’ascolto.
La parte bassa  del cartellone potrebbe essere divisa in due colonne: buio e luce.

Buio = i nostri comportamenti sbagliati; 

Luce = il comportamento del personaggio.

Per ultimo si può sintetizzare tutto con un suggerimento (scritto su un foglio colorato attaccato provvisoriamente sotto) una parola quale impegno di tutti a cambiare, imitando il comportamento ed il cambiamento del personaggio.
Impegno personale
Ogni ragazzo scrive il suo impegno a cambiare e ad andare incontro a Gesù, sui dischi con il disegno della candela natalizia da colorare (vedi Materiali) da portare alla celebrazione conclusiva.
Esempi dei comportamenti dei personaggi da imitare: 

Maria – fiducia in Dio, disponibilità a farsi guidare da Dio, all’ascolto della Parola.

Pastori – poco considerati dal resto della gente, però si lasciano interpellare dall’annuncio 
dell’Angelo e lasciano le greggi per andare ad adorare Gesù.

Magi – sono disposti a fare un lungo viaggio; ritornano per un’altra strada, cioè sono disposti a 
cambiare i programmi, a cambiare stile.

Giuseppe – abbandona i suoi pensieri, il ripudio di Maria, ed accetta l’incarico di Dio.
Giovanni – farsi annunciatori e testimoni della presenza e delle promesse di Dio.
Per i ragazzi più grandi: si preparano alla confessione anche attraverso gli impegni da scrivere sui dischi ad appendere all’albero. Mentre si finisce il cartellone saranno aiutati dai catechisti nell’esame di coscienza. Possono riunirsi in una sala per riflettere sui personaggi incontrati e raccogliere meglio l’invito alla conversione e prepararsi individualmente. Saranno poi accompagnati, a turno, in chiesa per le confessioni.

Gioco all’esterno per sgranchirsi le gambe (continuano le confessioni per i più grandi). 
Potrebbe essere organizzato sul tema e quindi non essere solo un momento di svago, ma essere parte integrante del ritiro. 
CELEBRAZIONE – Cosa facciamo noi per accogliere Gesù che viene?
Preparare un albero di natale (finto) sul presbiterio, spoglio, senza addobbi.

Canto iniziale

Recitiamo un Salmo:   dal Salmo 118

Indicami, Signore

la strada da percorrere

e io la seguirò con fiducia.

Donami il coraggio 

di osservare la tua legge 

e di custodirla nel mio cuore.

Fammi capire i segni 

della tua chiamata 

perchè in essa 

riponga la mia gioia.

Converti il mio cuore 

ai tuoi comandamenti, 

liberami dalla tentazione 

di fare senza di Te.

I miei occhi non corrano 

dietro cose inutili, 

ma scoprano le cose grandi 

che hai fatto per me.

Così camminerò 

sicuro di incontrarti 

e riconoscerti ovunque sarò.

Gloria al Padre, al Figlio 

e allo Spirito Santo

Come era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli de secoli. Amen.

Ogni gruppo illustra il cartellone all’assemblea ed invita all’impegno riassunto nella parola (quella staccabile in basso nel cartellone).
Ascolto di un brano del Vangelo di Luca (1, 26-38)

[26]Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, [27]a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. [28]Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». [29]A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. [30]L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. [31]Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. [32]Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre [33]e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

[34]Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». [35]Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. [36]Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: [37]nulla è impossibile a Dio». [38]Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 
C’è un prima = la storia di Israele

C’è una persona come tante altre = Maria

C’è Dio che interviene = attraverso l’angelo fa udire la sua Parola

C’è stata Maria e oggi ci siamo noi, che impariamo da lei.

E noi cosa facciamo? = abbiamo paura, ci domandiamo che senso ha 

Le cose accadute 2000 anni fa hanno un senso anche oggi = il suo regno non avrà fine

Ma come si può compiere il disegno di Dio anche oggi? = attraverso lo Spirito di Dio

Cosa dobbiamo fare? = rispondere ci siamo, ok, ci sto!

Con quale stile di vita? = quello del servizio

Si può omettere visto che tutti ci siamo già soffermati sul VANGELO. 

Il “don” può cucire assieme le parole che ogni gruppo ha evidenziato nel proprio cartellone.

Processione per sottolineare la nostra volontà di camminare incontro al Signore:

- le PAROLE (quelle staccabili) vengono staccate dai cartelloni e portate da alcuni ragazzi per essere attaccate all’albero di natale;

- ognuno attacca all’albero di natale il suo DISCO COLORATO con la CANDELA natalizia, che riporta sul retro l’impegno ad accogliere Gesù.
Impegno di tutti a ricordarsi dei più poveri di noi. I regali, non sono “cattivi” infondono gioia, ci ricordano il regalo grande che Dio Padre ci ha fatto, donandoci suo Figlio Gesù. Sarebbe bello che tutti i bambini ricevessero un regalo come capita a noi. Durante le domeniche di Avvento si potrebbero raccogliere, dai ragazzi, un oggetto o un gioco in buono stato, impacchettato, da donare ai bambini meno fortunati (seguiti dalla Caritas o all’estero attraverso l’amicizia con un missionario,…).

Padre nostro

Benedizione per il cammino di Avvento.

Canto finale
MATERIALI
(sono essenzialmente delle proposte necessariamente da adattare ai nostri ragazzi)

Racconto introduttivo.

(si può leggere a più voci)

Marco è un bambino di quinta elementare. Ogni giorno frequenta la scuola Giovanni Pascoli assieme ai suoi compagni, tra i quali, alcuni provengono da paesi lontani.

Ogni mattina, in attesa del suono della campana, si incontra davanti alla scuola per scambiare le figurine. I suoi amici preferiti per lo scambio sono: Pablo, fortissimo al pallone, che viene dal Brasile, Omar, il più veloce nella corsa campestre, originario del Marocco, Sami, una agile bambina dalla pelle scurissima, che viene dal Ruanda, Vladi un bambino ucraino biondissimo e Francesca, la secchiona della classe.
Sono i primi giorni di dicembre ed il clima è cambiato; in questi giorni fa molto freddo e si sono visti i primi fiocchi di neve e anziché giocare con le figurine, tutti tengono le mani nei guanti o al calduccio nelle tasche. Un giorno nell’attesa della campanella, Vladi, che abita in centro, domanda a Marco: «Scusa Marco, hai visto anche tu ieri gli operai che montavano strani telai con disegni tra una casa e l’altra? Cosa sono?» Interviene Sami: «Anche io ho visto qualcosa di strano. I negozi sotto al mio palazzo hanno steso un tappeto rosso sopra al marciapiede ed hanno aggiunto, sotto al portico, alcune piante addobbate con fiocchi rossi».

Omar rassicura tutti dicendo: «Ma come? Non ricordate che l’anno scorso è successa la stessa cosa? Anche qua in Italia c’è un mese particolare, come da noi il Ramadan!».

Francesca saluta l’arrivo di Pablo che è pronto con un plico di figurine brillanti. «Ma cosa succede oggi?» domanda Pablo. «Nulla di importante!» gli risponde Francesca «Dai ragazzi, lo sapete, come ogni hanno tutti quelli che hanno un negozio tentano di fare i soldi con i regali di Natale!». 

Pablo storce un po’ il naso poi esclama: «Natale? Ah, certo cominciavo a sentire un po’ freddo, significa che tra poco è Natale qui in Italia. Vero?»
Marco interrompe tutti: «Ma cosa dite? Quali negozi? Il Natale è una cosa seria! Anche a casa mia ci stiamo preparando al Natale». Lo interrompe Francesca: «Stai facendo il conto alla rovescia per i regali che riceverai, eh?» «No, o meglio, non solo» prosegue Marco «ogni sera con la mia famiglia preghiamo, ma dalla scorsa domenica aggiungiamo una preghiera per prepararci al Natale». 
«E’ vero» interviene Francesca nel silenzio del gruppo, tutto in attesa di saperne di più «Il Natale non è solo pace, amicizia, regali, essere buoni,… con il Natale c’entra Gesù».
Ma Omar incuriosito domanda: «Ma cosa c’entra il vostro Gesù con le luci, le pubblicità dei giocattoli, il panettone e le bottiglie di spumante?».

Anche a Sami i conti non tornano: «Ma come, qui in Italia si diventa buoni solo per un mese all’anno?».

Aggiunge Vladi: «E perchè tutti corrono più degli altri giorni, pieni di pacchi, dentro e fuori per i negozi?».
«Belle domande!» Cerca di rispondere Marco: «Per me è importante prepararsi a ricevere la visita di un amico e darsi da fare, ma quello che non capisco è come mai se aspettiamo Gesù, pochissime persone in questo periodo parlano di Lui?» 
Interviene Francesca che sa sempre tutto: «Ma è tutto chiaro. Siamo talmente abituati al Natale che non ricordiamo nemmeno chi festeggiamo!»

Vladi ha nel cuore un desiderio che sembra interpretare il pensiero di tutto il gruppo e prima che suoni la campanella delle 8.30 riesce a dire: «Io vorrei capirci qualcosa di più. Non c’è un libro che parli di questo Gesù? Marco e Francesca, voi ci darete una mano a conoscere questo Gesù che  festeggiate a Natale!» 
DRIIIIIIINNNN!!!
Brani del Vangelo:

Giovanni battista
 
Gv 1
[19]E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: «Chi sei tu?». [20]Egli confessò e non negò, e confessò: «Io non sono il Cristo». [21]Allora gli chiesero: «Che cosa dunque? Sei Elia?». Rispose: «Non lo sono». «Sei tu il profeta?». Rispose: «No». [22]Gli dissero dunque: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». [23]Rispose: 
«Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, come disse il profeta Isaia». [24]Essi erano stati mandati da parte dei farisei. [25]Lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». [26]Giovanni rispose loro: «Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, [27]uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo». [28]Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 
[29]Il giorno dopo, Giovanni vedendo Gesù venire verso di lui disse: «Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo! [30]Ecco colui del quale io dissi: Dopo di me viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me. [31]Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare con acqua perché egli fosse fatto conoscere a Israele». [32]Giovanni rese testimonianza dicendo: «Ho visto lo Spirito scendere come una colomba dal cielo e posarsi su di lui. [33]Io non lo conoscevo, ma chi mi ha inviato a battezzare con acqua mi aveva detto: L'uomo sul quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spirito Santo. [34]E io ho visto e ho reso testimonianza che questi è il Figlio di Dio». 
Oppure


Lc 3

[1]Nell'anno decimoquinto dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell'Abilène, [2]sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. [3]Ed egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, [4]com'è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: 
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri!
[5]Ogni burrone sia riempito,
ogni monte e ogni colle sia abbassato;
i passi tortuosi siano diritti;
i luoghi impervi spianati.
[6]Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
[7]Diceva dunque alle folle che andavano a farsi battezzare da lui: «Razza di vipere, chi vi ha insegnato a sfuggire all'ira imminente? [8]Fate dunque opere degne della conversione e non cominciate a dire in voi stessi: Abbiamo Abramo per padre! Perché io vi dico che Dio può far nascere figli ad Abramo anche da queste pietre. [9]Anzi, la scure è gia posta alla radice degli alberi; ogni albero che non porta buon frutto, sarà tagliato e buttato nel fuoco». 
[10]Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». [11]Rispondeva: «Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». [12]Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero: «Maestro, che dobbiamo fare?». [13]Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». [14]Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi che dobbiamo fare?». Rispose: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe». [15]Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, [16]Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. [17]Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula, la brucerà con fuoco inestinguibile». 
[18]Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella.
Maria


Lc 1
[26]Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, [27]a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. [28]Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». [29]A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. [30]L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. [31]Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. [32]Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre [33]e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
[34]Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». [35]Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. [36]Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: [37]nulla è impossibile a Dio». [38]Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 
[39]In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda.
Giuseppe 

Mt 1
[18]Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. [19]Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. [20]Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. [21]Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
[22]Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
[23]Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio
che sarà chiamato Emmanuele, 
che significa Dio con noi. [24]Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, [25]la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù. 
Pastori 

Lc 2
[8]C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. [9]Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, [10]ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: [11]oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. [12]Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». [13]E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: 
[14]«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e pace in terra agli uomini che egli ama». 
[15]Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». [16]Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. [17]E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. [18]Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 
Magi 


Mt 2

[1]Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: [2]«Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». [3]All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. [4]Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. [5]Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: 
[6]E tu, Betlemme, terra di Giuda,
non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda:
da te uscirà infatti un capo
che pascerà il mio popolo, Israele. 
[7]Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella [8]e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo». 
[9]Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. [10]Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. [11]Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. [12]Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese. 



Nome: MARIA





Una ragazza come tante altre, 


che si occupava della casa, pregava, …


Annuncio dell’ANGELO, ascolta Dio


…


Accoglie Gesù, va da Elisabetta, si sposa con Giuseppe, …





ASCOLTO





Buio:		Luce:


non ascoltiamo	si fida di Dio,


i genitori,		si mette al servizio,


non abbiamo 	accoglie Gesù,


tempo per pregare	….








disegno
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